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Si è appena conclusa la mostra
«Heal» della famosa attivista
giapponese Yoko Ono, ospitata
a Monza dalla galleria Maurizio
Caldirola Arte Contemporanea.
Questa famosa artista e attivista
giapponese, nata nel 1933 e
quindi ormai novantaduenne,
conosciuta soprattutto per il
suo matrimonio con John Len-
non dei Beatles, è un personag-
gio di rilevanza internazionale
nel campo dell’arte contempo-
ranea e le sue opere sono pre-
senti nelle collezioni dei più pre-
stigiosi musei del mondo.
Appartenente al movimento ar-
tistico Fluxus, negli anni ‘60 co-
minciò a sperimentare nuove
forme artistiche con opere che
spaziano dall’arte concettuale a
quella performativa.
Le opere esposte nella galleria
monzese, provenienti dalla Tate
Gallery di Londra, rappresenta-
no a pieno l’attività pacifista
che l’artista mette al centro fin
dall’inizio della sua carriera.
La mostra ha proposto al pubbli-
co due installazioni diverse nel-

lo stesso spazio.
Innanzitutto l’opera Helmets -
Pieces of Sky (Elmetti - Pezzi di
cielo) presenta elmetti della
Wehrmacht, la fanteria dell’eser-
cito nazista, appesi al soffitto
con un filo trasparente, rove-
sciati e riempiti di pezzi di puzz-
le che, messi insieme, rappre-
sentano un cielo azzurro. È il cie-

lo che i soldati non potevano ve-
dere perché coperto dai fumi
delle bombe e ogni elmetto rap-
presenta un soldato caduto che
guarda il cielo ormai rotto in mil-
le pezzi.
Lo spettatore è invitato a intera-
gire con l’installazione: può
prendere i pezzi del puzzle, pro-
vare a combinarli tra loro. Que-

sto serve a creare nello spettato-
re empatia con il tema della mo-
stra e a provocare alla riflessio-
ne sul valore della pace, ancor
più prezioso oggi che nel mon-
do si sente parlare tanto di guer-
ra. E il pensiero va alla indimenti-
cabile canzone “Imagine” di
John Lennon, e alla speranza di
un mondo che vive in armonia,

senza violenza e ingiustizie.
L’altra installazione si chiama
We Are All Water (Siamo tutti ac-
qua): è composta da bottiglie
riempite di acqua, personalizza-
te nel corso degli anni dai singo-
li partecipanti all “performan-
ce” che l’artista ha ideato per la
prima volta nel 1967 per la galle-
ria Lisson di Londra. L’acqua di-
venta metafora della condizio-
ne umana e spinge lo spettatore
a riflettere sul tema dell’ugua-
glianza nella diversità. Noi sia-
mo come l’acqua nelle botti-
glie: pur contenuti in recipienti
differenti, alla base condividia-
mo la stessa essenza.
Chi ha la possibilità di vivere la
mostra di persona è colpito dal
numero delle bottiglie di vetro
che compongono l’esposizio-
ne: sono oltre 150 le persone
che hanno partecipato alla per-
formance nel corso degli anni,
apponendo la loro firma su
ognuna di esse. Nomi di perso-
naggi famosi, ma anche di per-
sone comuni: tutti semplice-
mente acqua dentro una botti-
glia trasparente. Perché l’acqua
è vita: la vita che è dentro ognu-
no di noi, la vita che c’è dietro
ogni etichetta.
Così l’arte diventa uno strumen-
to potente per promuovere i va-
lori della pace e dell’uguaglian-
za.

Le opere di Yoko Ono sono presenti nelle collezioni dei più prestigiosi musei di tutto il mondo
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Tanto lavoro e una
cura minuziosa dei
dettagli per realizzare
l’esperienza artistica

Nostra intervista a Maurizio Caldirola

Un gallerista racconta i segreti di un ambiente
e di una professione poco conosciuti

«Sapere di contribuire
alla sua diffusione
mi dà un senso profondo
di realizzazione»

Yoko Ono: l’arte per la pace nel pianeta
Sognare un mondo senza bombe e senza stragi, più umano e più vivibile per tutti senza bambini privati di ogni cosa

LINGUAGGIO

L’arte è capace di
comunicare emozioni
idee e riflessioni che
sfuggono alle parole

A cosa serve oggi l’arte con-
temporanea?
«L’arte contemporanea oggi è
un linguaggio capace di interro-
gare, provocare e stimolare il
pensiero critico. Gli artisti con-
temporanei, attraverso linguag-
gi innovativi e variegati, punta-
no a interpellare le coscienze, a
riflettere sulle sfide della con-
temporaneità e a favorire
un’evoluzione continua nella no-
stra comprensione del mondo»

C’è un artista o un’opera che
ti è rimasta nel cuore?
«Come gallerista, credo che
non sia possibile ridurre il mio le-
game con l’arte a una sola ope-
ra. Ogni singola opera racconta
una storia, una verità che si lega
a quella dell’artista e, attraverso
il mio lavoro, diventa anche par-
te della mia».
Come risponde il pubblico di
Monza alla proposta di mostre

come questa?
«Il pubblico risponde alle mo-
stre di arte contemporanea con
una curiosità genuina. La propo-
sta di esposizioni che esplorano
pratiche artistiche innovative
spinge i visitatori a confrontarsi
con linguaggi espressivi stimo-
lanti proprio perchè diversi da
quelli a cui sono abituati».
La gratificazione più grande
che ti porti a casa facendo il
tuo mestiere?
«Vedere come un’opera riesca
a toccare profondamente le per-
sone, a suscitare domande o
emozioni, è una soddisfazione
immensa. L’arte è un bene che
arricchisce la società»
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